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Renzo Arbore ci parla dei dieci anni di Alto Gradimento 

«Siamo noi la vera 
banda dei quattro 
Il lavoro con Boncompagni, Marenco e Bracardi - E' cambiato il linguaggio 
della radio - Una piccola rivoluzione culturale - Una galleria di personaggi 

La merendina di Max Vinella Un prof molto « cattedratico » 

» 

Personaggio di Giorgio Bracardi. E' forse quello dalla vita più 
lunga e che ha subito più trasformazioni. Suo carattere peculiare è 
sempre stato quello di esiera spaventosamente represso. Allevato 
In parrocchia dal severo don Pezzetta secondo I dettami del più op­
pressivo perbenismo cattolico, ò timido, meschino, raccomandato. Vie­
ne quindi sadicamente taglieggiato dalla banda Arboro-Boncompagni 

Inizia le sue presenze ad Alto Gradimento In qualità di cronista 
di nera, telefonando squallide e Inconsistenti versioni di fatti dai toni 
per lo più infantilmente triviali, che ruotano spesso attorno all'epico 
personaggio di Porcacci Duilio, di professione scalpellino disoccupato, 
instancabile suscitatore d! risse paurose. Alla conclusione Immanca­
bilmente arrivano i CC (talvolta anche a cavallo • con le spade sguai­
nate), che, dopo una • furibonda colluttazione», denunciano ì colpe­
voli per « rissa aggravata, molestie, minacce, boicottaggio, turpilo­
quio, ingiurie, oltraggio a P.U., violenza a P.U., resistenza alla F.P., 
devastazione, turbamento della Q.P. (quiete pubblica), atti osceni in 
luogo pubblico, calunnia, plagio e sfratto ». 

Poi II personaggio vive una seconda vita. Impossibile allontanarlo, 
poiché e tanto potentemente raccomandato, viene chiamato in studio, 
dove si esibisce in disgustose presentazioni e delittuoso strazio di 
lingue straniere, soprattutto il francese che fa tanto « scic ». (M.N.O.) 

Personaggio dell'Ineffabile Mario Marenco. Inizia tutte le sue 
• prestazioni professionali » ad Alto Gradimento con la partitola-
reggiata • Intormlnablla elencazione delle cariche che ricopre, tra 
cui citiamo ad esemplo: « titolare di gerontologia romantica all'uni­
versità di San Felice Circeo; incaricato di burocrazia neolatina al­
l'università di Roma; membro del corpo accademico della facoltà 
di idolatria all'istituto di Parma, Piacenza e Guastalla; membro del­
l'istituto di antropofagia dell'università di Chiell; membro del re­
parto incurabili dell'Istituto di megalomania di Ponza... socio ACI ». 

Il professor Anemo Carlone è passato Immutabile nel corso del 
tempo • resta ancora tale dopo la recente « resurrezione • nel 
programma, che lo vede ancora tra I personaggi più felicemente 
ispirati al sottobosco del potere, al mercato della salute e del ma­
lati (da lui chiamati « futuri cadaveri ») alle baronie accademiche 
passate Indenni attraverso secoli di storia, alla cura esclusiva della 
parcella, alla totale mancanza di aggiornamento professionale (tan­
to le cariche, nella famiglia Carlone sono, a detta del professore, 
ereditarie!). Fornisce' perciò per radio preziosi (remunerati) con­
sigli specialistici di questo tipo: « Mai mangiare prima di fare il 
bagno, mai mangiare dopo fatto II bagno, mai mangiare prima di 
mangiare, nemmeno mangiare mentre si mangia » (M.N.O.) 

lì 14 luglio, Vanniversaria 
della presa della Bastiglia, 
rischia di passare in secon-
d'ordine rispetto ad un'al­
tra (quasi altrettanto insi­
gne) ricorrenza storica: 
Alto gradimento compie die­
ci anni. Gianni Boncompa­
gni e Remo Arbore, che per 
tutti gli anni Settanta da 
quella vaniloquente tribuna 
hanno inondato l'Italia di su­
blimi scempiaggini, possono 
a buon titolo vantarsi di ave­
re dato vita, in un decennio 
di pesante recessione per la 
radio pubblica, a uno dei 
pochissimi programmi in 
grado di uscire dall'anoni­
mato e « fare costume ». 
Sgarrambona. Max Vinella, 
il professor Aristogitone, Vi­
nicio a gli altri demenziali 
soggetti nati dall'estro di 
Mario Marenco e Giorgio 
Bracardi non solo sono riu­
sciti a rompere il « silenzio 
radio » che tarpa le ah di 
quasi tutti i personaggi ra­

diofonici dell'ultimo decen 
nio, ma hanno anche diffuso 
sui banchi di scuola, negli 
uffici, nelle famiglie, il loro 
strampalato lessico. 

Renzo Arbore — persona 
tanto « trasgressiva » ai mi­
crofoni quanto « come sì de­
ve* nelle pubbliche relazio­
ni — dà una spiegazione 
semplice e convincente del 
successo di Alto gradimen­
to- *La trasmissione è pia­
ciuta perché dire idiozie è 
liberatorio. Le sciocchezze 
sono divertenti non tanto per 
il loro significato interno, 
ma per il significato che ha 
il poterle dire. Anche una 
battuta orrenda può far ri­
dere. perché fa ridere tro­
ttarsi nello stato d'animo di 
chi ha voglia di fare battu­
te orrende. Di chi ha voglia, 
pur ragionando, di sragio­
nare ». 

Ma dopo dieci anni non 
vi siete ancora stufati? 

< Stufati no, anche se ogni 
tanto, come è logico, ci sono 
periodi di stanca. Ma poi 
si trova sempre uno stimo­
lo nuovo, una situazione di­
versa, e torna la grinta. In 
questo periodo, per esempio, 
c'è il revival dei vecchi per­
sonaggi e ci si diverte pa­
recchio... ». 

Come vi venne l'idea di 
fare una trasmissione così 
insolita? 

« Beh, fu soprattutto la vo­
glia di cambiare un po' re­
gistro. Alla fine degli anni 
Sessanta tanto io con Per voi 
giovani quanto Boncompagni 
con Chiamate Roma 3131 
uscivamo da un periodo piut­
tosto " impegnato ". E senti­
vamo la mancanza di un'at­
tività più "d evasione"; e 
cosi nacque quel program­
ma un po' squinternato, al­
la llelzapoppin. La cosa fe­
ce molto rumore perché nel 
'70 il varietà radiofonico era 

un genere ancora molto ri 
gido: i testi erano nero su 
bianco, con tanto di visto di 
zelanti funzionari, le regie 
erano molto riqorose. Quel 
bailamme di parole in liber­
tà, di improvvisazione, di 
trucchetti ed effetti sonori, 
rappresentò una grande no­
vità ». 

Novità per il pubblico, 
ma non per voi: scommetto 
che nel vostro gruppo di 
amici era in uso un € lessi­
co familiare* abbastanza 
vicino a quello della trasmis­
sione... 

« E' vero. Nel tempo libe 
ro si scherzava parecchio. 
Eravamo una piccola gang 
di giovanotti cui piaceva 
molto ridere. Il generale 
Bultiglione, per esempio, 
nacque come scherzo tele 
fonico: Marenco telefonava 
ai due malcapitati custodi 
dell'Osservatorio astronomi­
co di Roma e gli racconta­

va. spacciandoci per Butti 
gl'ione, una caterva di cose 
noiosissime. Noi eravamo at 
trezzati per V "ascolto clan 
destino" con amplificatori 
collegati al telefono. Senti­
vamo quei due poveretti so 
spirare dallo strazio, e giù 
a ridere. Vinella, invece, è 
nato al mare, leggendo il 
giornale alla rovescia. E 
poi... ». 

E poi ci fu qualcuno che 
si arrabbiò... 

« Beh. qualcuno sì, ma a 
ripensarci bene le reazioni 
indignate furono pochissime. 
1 più se la prendevano so­
prattutto per l'omonimia, co­
me il generale Buttiqlinne 
(quello vero). Già, perché 
Marenco, figlio di un uffi 
viale, aveva scelto tutti i 
cognomi dei suoi personaq 
gi riprendendoli pari pan da 
quelli dei colleghi di suo 
padre. Comunque, grazie al­
la lentezza buro'-ratica del 
la RAI, i reclami non ci die­

dero troppo fastidio: prima 
che arrivassero sul tavolo 
di qualche capintesta, ne 
passava di tempo, e le no 
stre nefandezze passavano 
"in prescrizione" ». 

E j politici? 
€ I politici, allora, si la­

sciavano prendere in giro 
soltanto da Noschese. E al­
lora andammo a chiedere 
personalmente, a ogni per­
sonaggio di cui volevamo 
utilizzare la voce, il per­
messo di farlo. E non ci 
furono problemi con nes­
suno ». 

Ma il 14 lualio la farete la 
famosa festa? 

« Macché, era uno ncher 
zo J-. 

Michele Serra 
NELLA FOTO: un Renzo Ar­
bore di qualche anno fa nel­
lo scalcagnato studio di e Al­
to Gradimento » 

Gli «europei» visti dal video 

La tv ha messo il 
calcio fuorigioco 

Come sempre, quando si in­
cappa in campionati di calcio 
ad alto livello, si torna a par 
lare di sport e televisione. 
Con questi Campionati d'Eu­
ropa, che finiscono oggi, il 
tema è poi diventato obbli­
gato. Non s'era mai vista 
tanta poca gente allo stadio 
per partite cesi impegnative 
(quelle con la Nazionale com­
prese). E quindi il tema del­
la televisione-rubaspettatori 
non solo è caldo, ma psrfmo 
scottante. 

A questo punto le strade 
che si sono aperte sono atte: 
o la terribile esecrazione del 
fenomeno, la maledizione del 
mezzo elettronico, che allon­
tana dal « vero » sport, come 
han fatto alcuni. Oppure la 
presa d'atto della cosa: o.k., 
la televisione ha conquistato 
tutto, e allora vediamocele 
cosi come sono, 'ste partite. 

Evidentemente andare allo 
stadio, comprarsi (a caro 
prezzo) il biglietto e godersi 
la partita dal vivo non è più 
una cosa considerata utile 
per . la propria soddisfazione 
personale e collettiva. Ma se 
allo stadio non si va più (si 
fa per dire, naturalmente: 
parliamo sempre di grandi 
numeri), il calcio che vedia­
mo in Tv. il calcio dei 20 
milioni di spettatori, che cal­
cio è? 

Io penso che vediamo il 
vero calcio moderno. .Voi cioè 
tediamo calcio giocato per 
la televisione. 

I campionati internaziona­
li sono sempre una occasio­
ne perfetta per compiere que­
sta analisi. In queste occa­
sioni, infatti, il calcio si met­
te in ghingheri, e pure la te­
levisione. Ricordiamoci delle 
ultime due edizioni dei cam­
pionati mondiali, con il suc­
cesso una prima volta del 
calcio totale di Cruiff e com­
pagni (che non vinse, ma 
conquistò il pubblico) e poi 
del calcio argentino; sia la 
prima volta che la seconda, 
m diversi dissero che si sta­
ta vedendo del calcio sempre 
più « comandato » dalla tele­
visione. Il calcio totale riu­
sciva, infatti, e riempire lo 
schermo di passaggi, dì gio­
catori (muscoli, colori) sem­
pre in movimento: e comun­
que imponeva un intenso 
gioco di telecamere. Cioè lo 
spettatore, seduto in poltrona 
Tramite i replay e inquadra­
ture particolari godeva quel 
tipo di calcio molto di più 
che se fosse allo stadio. Il 
secondo, il calcio argentino 
venuto dopo, era « televisivo » 
via m maniera diversa e per­
fezionata: non solo costrin­
geva a seguire con attenzio­
ne tutto lo schermo, ma ad 
avvicinarsi anche a Kempes 
e compagni, a vederne « il 
corpo ». come direbbero alcu­
ni, entro un telaio di gioco 
grossomodo « logico * come 
quello olandese. 

Poi, appunto, sono venuti 

questi campionati in Italia. 
In questo caso, che cuna ab 

biamo visto emergere? Alme­
no due elementi: un gioco 
"di compromesso" come quel­
lo tedesco, che ha assimilato 
il gioco totale all'olandese e 
lo ha attrezzato di resisten­
za fisica. La « logica » del mo-
vimento-tutti-insieme ha il 
fiato per coprire tutta la 
partita. 

Di fronte c'è stato invece 
il successo del gioco belga, 
un gioco all'olandese a degra­
dato » (come alcuni hanno 
detto) con un pizzico di vec­
chio catenaccio all'italiana. 
In altre parole un gioco 
scientifico sull'uomo e sul suo 
tempo di azione (il fuorigioco 
ne è l'esempio perfetto). Un 
calcio « noioso » (come Bear-
aot per esempio ha sostenu­
to) perchè non dà respiro a 
grandi tattiche. 

Solianto stasera vedremo 
la finale, e avremo quindi 
ti vincitore tra questi due 
tipi di logiche (una positiva, 
la tedesca, l'altra negativa, 
se vogliamo dir così, belga). 
Intanto però, almeno un da­
to è acquisito, e la visione 
televisiva degli europei è 
stata esemplare: tutti abbia­
mo potuto vedere sofisticati 
interrenti «personali*: come 
il sottile fallo del portiere 
greco Kostantinou sull'olan­
dese Sanninga. o la serie di 
spostamenti per creare fuo-
rwioco d?i belgi, e tanti altri 
episodi. Ma non abbiamo vi­

sto un grande calcio a cam­
po aperto, da manuale. E la 
televisione s'è in gran parte 
adeguata, aumentando mas-
sicciamente le riprese ravvi­
cinate o quelle ad angolo vi­
suale minore (come le ripre­
se da dietro le porte) o quel­
le che non siano i soliti totali 
da sopra la linea di metà 
campo, come le riprese sulle 
fasce intermedie. 

Allora chi ama il a bel cal­
cio », cioè il calcio areo e 
preciso deve cominciare a ri­
credersi. Se è finito il tempo 
del bel calcio collettivo vuol 
dire che il calcio si può oggi 
vedere soltanto in Tv. Perché 
la «noia» che molti hanno 
avvertito vedendo gli euro­
pei altro non è che una tra­
sformazione del modo di gio­
care. Questa « noia » rappre­
senta cioè il passaggio del 
calcio verso un'alta specializ­
zazione del gioco individuale. 
Forse i livelli sono ancora 
baisi ma questa è la via. E 
allora la Tv dà molte più 
possibilità informative sulla 

• tecnica calcistica che non 
la visione allo stadio. Del re­
sto è un'epoca la nostra che 
ci condegna questo problema 
della socializzazione tecnica 
anche in tante altre vicende 
del nostro vivere sociale. Per­
ché stupirsi? 

Un reportage sulla Rete tre 

L'angoscia dei 
gladiatori 

della domenica 

Giorgio Fabre 

Il Grande Calcio, in questi 
ultimi giorni. s"era ripreso 
la sua bella rivincita. Merito. 
certo, degli Europei e del gol 
di Tardelli nella « battaglia 
d'Inghilterra » che aveva ria­
perto negli italici cuori una 
speranziella quasi argentina. 
Ma anche, se vogliamo, di 
quelle altalenanti deposizioni 
del fruttarolo romano Crucia-
ni che, nell'aula giudiziaria 
del Poro Italico, sembrava 
per lunghi momenti voler as­
solvere il campionato da quel­
le pesantissime spade di Da­
mocle che gli gravano sulla 
testa. Insomma per una set­
timana. o giù di lì. Prestigio 
e Credibilità son tornati a 
risplendere sul calcio e a da­
re nuovo vigore al suo anti­
co mito. 

Ma è bastata poi la «guer-
ricciola delle Ardenne » per 
rientrare nei ranghi d'un cal­
cio italiano modesto, che si 
misura ancora con una de­
fatigante « querelle » giudi­
ziaria. Per cui non sappiamo 
ancora se tutti i fantasmi so­
no stati esorcizzati e se l'ope­
razione « recupero del mito » 
è andata completamente in 
porto. Lo sapremo ad otto­
bre quando ricalcheremo i ' 
campi di serie A. 

Per l'intanto ci rimane il 
dubbio che attorno al calcia­
tore sia sceso il sipario del­
la diffidenza popolare. Chi è 
oggi il giocatore di calcio? 
Quale audience riscuote? Do­
po lo scandalo-scommesse (e ' 

la delusione degli Europei) è 
ancora al centro di un vasto 
interesse? Stasera sul picco­
lo, anzi piccolissimo schermo 
del TG3 alle 21.40 va in onda 
uno a special ». da questo pun­
to di vista, importante. E po­
tenzialmente assai rivelatore. 

E' di Andrea Andermann. 
l'autore dì quello splendido 
reportage su Castel Porziano 
e le giornate di poesia visto 
di recente sempre sulla Rete 
tre. Paolo Rossi e l'intera 
squadra del Perugia sono ì 
protagonisti di questa ultima 
fatica, durata qualche mese. 
del giovane regista romano 
che ha titolato lo speciale 24 
ore prima. 

Andermann. durante l'ulti­
mo campionato di calcio, ha 
vissuto il « ritiro » con i cal­
ciatori del Perugia. Ne è ve­
nuto fuori un taccuino inso­
lito che racconta gli umori e 
i timori di Paolo Rossi, del 
« mister » Castagner. di tutta 
la squadra. Il regista è entra­
to con la sua macchina da 
presa nelle stanze da letto 
dei giocatori, nelle cucine. 
raccontando i loro giochi e le 
loro attese, la tensione di al­
cuni. i tic di altri, il nto 
di tutti. 

E' il racconto, insomma, di 
ciò che si vive prima di una 
partita di calcio. Rivediamo 
sullo schermo i posti abituali 
dei grifoni — l'hotel Poledri-
ni di Foligno, il Pian di 
M&ssiano —. riconosciamo il 
volto della città e dei suoi ti­

fosi. ma scopriamo un aspet­
to diverso del calciatore, tan­
to lontano dal mito quanto vi­
cina è la macchina da presa 
alle sue emozioni vere. An­
dermann è stato bravissimo 
in questo. Ci restituisce in 
questo special, tecnicamente 
perfetto e punteggiato da mu­
siche splendide, l'universo 
umano. — mai registrato — 
dei moderni circenses. 

Ma Andermann è stato an­
che molto sfortunato. Intan­
to perché questo special non 
lo vedrà nessuno o quasi: va 
in onda infatti (con la pro­
messa della replica) contem­
poraneamente alla finalissi­
ma dei campionati europei, 
con quel tanto di sindrome 
da mito che si porterà dietro. 

Eppoi perché (ma il regi­
sta non lo poteva sapere) ha 
scelto proprio la squadra che 
per una somma di motivi (lo 
scandalo-scommesse, la rot­
tura dell'allenatore con i di­
rigenti. la fine del miracolo 
« provinciale ») in fondo è 
stata quella che di più ha 
contribuito alla morte del 
mito. Ma forse, per questo, 
il reportage di Andermann 
acquista un valore ancora 
maggiore. 

Mauro Montali 

NELLA FOTO: Paolo Rossi 
a letto nel ritiro prima della 
partita 

Alla TV 
una 

Cina che 
non ha 
bisogno 
di eroi 

Cina senza eroi è un modo 
laico e utile di guardare la 
Cina di oggi. Cioè un paese 
dove non c'è più spazio per 
i miti e che sta facendo i 
conti con le ambizioni, mol­
to pratiche, delle e (fuattro 
modernizzazioni ». che signifi­
ca la transumile dai padri 
fondatori ai figli senza « li­
bretto ros'-o * e con l'incenti­
vo materiale. 

K' un'inchiesta televisiva di 
più di un'ora e mezzo, chi» 
— divisa in due puntate — 
va in onda stasera e dome 
nica prossima sulla rete 2 (nel­
la rubrica « TG2 dossier *. «Ile 
ore 21,45). L'ha condotta Fran­
co Rinaldini, uno sperimenta­
to analista di processi asiatici 
(un anno fa ebbe risonanza 
un analogo reportage sulla 
Cambogia), che si è avvalso 

ì della coilaborazione di Mar-
; 7Ìano Lomiry (fotografia), 

Carlo Sciommari (montaggio) 
e Luciano Benedetti. 

Lo scrittore cinese Pa Kin 

Il filo dell'indagine è molto 
semplice e ripercorre l'itine­
rario del «nuo\o corso* ci­
nese. Inizia con Mao. passa 
attraverso l'università di Pe­
chino. ricorda la « rivoluzio­
ne culturale ». fa parlare lo 
scrittore Ba Gin (Pa Kin) e 
l'arcivescovo della capitale 
Michele Fu Tijeshan. entra (è 
la prima volta che succede) 
nell'aula di un tribunale per 
seguire un processo, offre 
pennellate sulla vita quotidia­
na, nelle città e nelle cam­
pagne, per sfociare in lunghe 
immagini della cerimonia fu­
neraria con cui è stato ricor­
dalo Liu Shaoqi (che è la pri­
ma volta che saranno trasmes­
se), con la sfilata dell'intero 
gruppo dirigente. Hua e Deng 
in testa, l'esperta gerontocra­
zia die ha in mano le redini 
di un paese sterminato, arre­
trato. giovane, con il deside­
rio di diventare rapidamente 
moderno. 

Un commento chiaro, ma 
dotto e quindi doppiamente 
efficace, accompagna l'elo­
quenza di immagini a cui cer­
to il pubblico occidentale non 
è abituato nel momento in 
cui è posto di fronte alla Cina. 

Non c'è abituato perché Ri­
naldini si è preoccupato so­
prattutto di esplorare la Cina 
quotidiana, la Cina semplice. 
cioè la Cina vera con i tre 
miliardi di pasti quotidiani 
che deve assicurare alla sua 
popolazione, con le conseguen­
ze sul modo di produrre e 
quindi di vivere dei lavoratori 
introdotte dalla svolta dopo il 
rovesciamento dei « quattro >, 
con le piccole manifestazioni 
dei grandi nodi la sciogliere. 

j Giustamente non c'è teoriz­
zazione. Il giornalismo è in 

I questo caso strumento di una 
I analisi di fatti concreti, mol­

to diversi tra loro, ricuciti 
per cercare di dare, nella 
misura del possibile, un'im­
magine compieta della transi­
zione di questi anni cinesi. 
Il risultato è senza dubbio 
molto buono. Fa capire. 

E' insomma uno di quei la­
vori che riconciliano con il 
giornalismo delle grandi in­
chieste. 

r.f. 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 11. 
13, 17. 19. 21.15. 23 6: Risve­
glio musicale; 6,30: Il topo 
di discoteca. 7.03. GR-1 Sport 
Europa "80 - Campionati Eu­
ropei di calcio; 7.10. Musica 
per un g.orno di festa; 8.40: 
La nostra terra; 9.30: Messa; 
"» io II gioco d'azzardo; 
11,03: Rally; 11.50: Il motto 
matto; 12,30. Concerto per 
orecchio sinistro; 13.15: Do­
menica Safari 14: Radiouno 
Jazz 80: dal mito all'avan­
guardia; 14,30: Colloqui con 
il direttore della rete con...; 
15: «Carta bianca»; 18.10: 
E' di scena la radio; 19.35: 
Musica break; 20,15: Campio­
nati europei dì calcio, radio­
cronaca della finalissima. 
Nell'intervallo (21.15 circa): 
GR-l Flash; 22,30: Incontro 
con Ella Fitzgerald e Oscar 
Peterson; 23.05: In diretta 
con Gianni Blslach. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.55. 15.30. 16,55. 18.30, 
19.30. 22.30 6 • 6.05 - 6.35 
7,05 • 8: Sabato e domenica; 

7,55: GR-2 Europei di calcio; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Videoflash; 9.35. Il baracco­
ne, con Gigi Proietti; 11. Al­
to gradimento. 12. Le mille 
canzoni: 12.50: Hit Parade 2; 
13.35: Musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali: 14^0. 
17.50. 18.32, 19: Domenica con 
noi; 17: GR-2 Regionali; 17. 
19.15: GR-2 Musica e sport: 
19.50: « Il pescatore dì per­
le»; 21.10: Nottetempo; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO' 6.45, 
7.25. 9.45. 11,40. 13,45. 18.40 
circa» 20.45. 23.55 6. Quotidia­
na Radiotre: 6.55. 8.30. 10.30: 
Il concerto del mattino; 7.23: 
Prima pagina: 9.48: Domeni­
ca tre; 12: Il tempo e 1 gior­
ni: 13: Disco novità: 14: An­
tologia di Radiotre; 16.30: Il 
passato da salvare; 17: I con­
certi dì Milano, dirige Miklos 
Erdelyl. Nell'Intervallo (ore 
17,45): Libri novità; 19: Il 
trio di Trieste; 20: L'ospite 
ambizioso; 20,30: Maggio mu­
sicale fiorentino: « Eugenio 
ùmleghiti »; musiche di dai -
kowskl. Nell'intervallo (ore 
23,20): Cronache musicali. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 

9.30 

11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,45 
15,10 

17.45 

Ti.20 

20 
20.40 

21.40 

22,10 
22,25 

23,1» 

APERTURA DEL VERTICE dei capì di stato e di 
governo dei 7 paesi più industrializzati del mondo -
Dall'isola S. Giorgio a Venezia 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
AGRICOLTURA DOMANI 
TG L'UNA - Rotocalco della domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN„ • Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Conduce Awana Gana - Regia di F. 
Turvani 
I RACCONTI DELLA FRONTIERA - «I cacciatori 
di bufali » - Regìa di Earl Bell Amy - Con Kurt Russell 
e Tim Mateson 
NOTIZ IE SPORTIVE 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ROMANTICISMO • «Emily» • Regìa di Alastair Read • 
Interpreti: Gemma Craven e Una Me Lean 
JAZZ CONCERTO - « Dexter Gordon » • Regìa dì 
Gianni Vasìno 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
LA DOMENICA SPORTIVA - A cura della redazione 
sport del TG 1 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

Ciclismo: campionati Italiani assoluti 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
CONTINUAVANO A ESSERE FELICI E CONTENTI -

I Immagini di animali tn libertà 
11,55 OAVE BARRETT - « Nascondiglio segreto » - Regia di 

L.H. Martmson - Protagonista Ken Howard • 
PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - A cura di De Luca. 
Ceccarelli, Garassino. Pascucci 

20.25 CALCIO - Coppa Europa per nazioni 1980 - Finale 
per il 1. e il 2. posto - Telecronista Nando Martellini 

2Z20TG2 DOSSIER - Il documento della settimana - A 
cura di E. Mastrostefano 

23.15 TG 2 STANOTTE 

17,20 
17,35 

19.50 
20 

Q Rete 2 
12 TG ATLANTE • Dibattito intemazionale sul fatti del 

mondo • A cura di Tito Cortese 
12^0 QUI CARTONI ANIMATI • La canzone del fiore 
13 TGf ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO • Peter Falk In « Doppio choc » -
14,50 AD OCCHI ' APERTI - Special di Gianna Nannini • 

Regia dì Romano Fassa 
15,30 TG2 DIRETTA SPORT • A cura di B. Berti • Arezzo • 

O Rete 3 
14^0 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Telecronaca nazio­

nale di una manifestazione sportiva regionale • Via­
reggio - Vela: campionato italiano classe Star 

18.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18,30 LABORATORIO *8C - «Musica galante» 
19 TG3 - Fino alle 19.05 informazione nazionale; dalle 

19.05 alle 19.15 informazione regionale 
19.15 GIANNI E PINOTTO 
1950 TG3 LO SPORT 
20,15 TG 3 SPORT REGIONE • A cura delle redazioni 

regionali - La giornata sportiva regione per regione 
20.30 PASTICCIO ITALIANO Di Felice Andreast e Alberto 

Gozzi - Regìa di Gianni Casallno 
21.40 UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE • A CUT* di 

Claudio Pasanisl - «24 ore prima» di Andrea An-
• dcrmann 

«M0 TQ3 
22,35 GIANNI E PINOTTO (replica) • v-
22,40 COPPA EUROPA PER NAZIONI 1980 • Da Roma -

Calcio • Finale per U 1 i ] . posto 

ONAE 
Organizzazione Internazionale dello Spettacolo 

Proposta ESTATE 8 0 

o It^ti llljmani 
e Nuova Compagnia di 

Canto Popolare 

In tournee per la 1 • volta in ITALIA 
a CUARTET0 CEDRON 

gruppo di tango 
: Argentino - : 

'M LOS JAIVAS • ^ i 
rock latinoamericano 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: 

ONAE tei.: 
Via Sardegna 1 A/7 00045 GENZANO di ROMA 

ABITARE SCAI -&&** v 

S U E & MARE PULITO 
Trascorri in Sardegna le tue vacante e il Week-End m Località di incompa-

| rabile bellezza SOLE MARE PULITO collegate via Aerea e Mare con il Mondo I 

f MOTO Ct»«0- I U U M U 

Ìh 
• \ 

0O«T» I H t r U t l M 

PER 
INFORMAZIONI 
EVENOrrS 

09100Cagliari-VtaCrisei i t -
Tel 070/6636*6-663902 

OSlOONuoro Vi l i daV'rv.40-
Tei 0734/31176 

00185 R O T I » V l F lurj't 66 -
Tt l 06/7345li-730373 

J0122 M U r o - Vt« Dunn. 5 -
T»l 07/701895-781020 

tO1?0 Tonno-C so Tura!» 19 b % -
Tel 011/503S55 5C6353 

C*«UO Servili (dpt) 5c«t Ag Rena 
V i » U Fioitr"! 19 - Tal 0 6 / 5 3 W 7 

AMICHE IM TUTTA ITALIA 

AFFrrriAMO E VENDIAMO 
Appartamenti vane grandezze, Po»>t>iM» Mu­
tuo tino al 75%, 6 interessante anche come 
Investimento Immobiliare, aiiicuriemo cura 
Servizi 

PORTO CERVO/ARZACHENA 
Villa arredata. Servizi Condominiali. Piscina. 
etc LIBERA SUBITO 
Se invenduta, affittasi per Stagione Eativa 

PORTO ROTONDO/OLBIA 
Ville bifamiliart con terrazza e giardino quasi 
pronta consegna, appartamenti da 120/130 
mq cadauno 

COSTA ROMANTICA/OLBIA 
VENDENSJ, m Complesso Immobiliare 185 uni­
tà unifamilian da 40/50 mq cad a prezzi 
convenienti 
Dista 14 km da Olbia - 10 km dal) aeroporto 
Internazionale di Olbia/Costa Smera'da - 27 
km dallo Scalo Marittimo d'Golfo Aranci 
in allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto Ristorante e mare con Pizzeria. 
Night. Campi da Gioco per Tennis Minigolf. 
etc , piccolo Imbarcadero per imbarcazioni 
leggere 
AFFITTANSI, per Stagione Estiva 50 alloggi 50 
mq cad. arredati pronta consegna 

TORTOLl/ARBATAX 
Appartamenti da 60/80 metri quadn cadauno. 
nella Costa Orientale della Sardegna, a 300 m 
dal Porlo di Artaatax. per gli amatori della Nau­
tica. ad a 200 m dalla Spiaggia del Limpido ed 
Azzurro Mare dell Ogliastra. nel nuovo Com­
plesso Residenziale di Porto Frailis 
Consegna LUGLIO 

Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
eeonomrco all'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali 

onduline la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Sede Sociale e Direzione:-ALTOPASCIO (LUCCA) 
Teief. (0583) 25611 / 2 / S / 4 / 5 f . l • Telex 500258 ITOFIC 

Se la tua dentiera 
è instabile... 

SUPER 

^ • » * - • « e * ^ * * - ^ - * - * * * 

y In vendita 
* in Farmacia. 

Wernefs 
super 

il fissadentiere 
e sorridi alla vita! 


